‘’Il bello di esser vecchi’’
Il valore dell’esperienza
Serena Manco

“Nella graziosa cittadina francese di Nizza una donna americana di nome Joan stava facendo la spesa al mercato rionale, quando vide un uomo di una certa età ma ancora atletico, che assomigliava tantissimo a Pablo Picasso, camminare con un blocco di fogli da disegno sotto il braccio. Emozionata, Joan si avvicinò all’uomo e gli chiese: “Scusate, signore, siete forse Pablo Picasso?”. “In persona”, rispose Picasso con un sorriso. Joan non stava più nella pelle dall’eccitazione. “Non vorrei disturbarvi”, gli disse tremando, “ma sono una vostra grandissima ammiratrice. Vi supplico, non potreste dedicarmi qualche minuto,e disegnare il mio ritratto, anche solo un semplice schizzo? Sarei felice di pagarvi per questo?” Picasso indietreggio di un paio di passi, studio i lineamenti della donna, e poi rispose con un sorriso: “Certamente, si può fare” Joan credette di svenire. Si diressero in un caffè poco lontano, dove si sedettero a un tavolo in disparte. Picasso prese un foglio, tirò fuori da una tasca un pezzo di carboncino e cominciò a lavorare. Quindici minuti più tardi girò il foglio e lo porse a Joan. Era una cosa spettacolare; un Picasso autentico, ed era il suo ritratto! Joan prese il ritratto, lo abbracciò, e ringraziò profusamente. Poi aprì il suo portafoglio, prese il libretto degli assegni e chiese:”Quanto vi devo, Maestro?” “Cinquemila dollari”, rispose Picasso in tono neutro. Joan era sbalordita. ” Cinquemila dollari? Ma maestro, con il dovuto rispetto, voi avete lavorato solo un quarto d’ora”. ” Niente affatto signora”, rispose tranquillo Picasso. “Voi non comprendete: per poter disegnare quel ritratto mi ci sono voluti ottant’anni e quindici minuti”
tratto da “Avere di più facendo di meno” di Alan Cohen
 
“Qualsiasi cosa conosciate o facciate, questa rappresenta la somma di tutto quello che avete  imparato in tutta la vostra vita. Quando rispondo a una vostra domanda con i miei Tarocchi, quando leggo le carte durante un consulto, in esso c’è tutto il tempo trascorso a studiare le carte e i vari metodi di divinazione; ci sono tutti i libri studiati, il tempo trascorso ad ascoltare le persone che si sono già rivolte a me, l’energia e il tempo spesi ad approfondire le mie conoscenze per migliorarmi sempre di più e tutte le esperienze che mi permettono oggi di effettuare consulti che siano veramente utili a chi mi contatta”.

Come ci ha spiegato la cartomante nel suo blog, ‘’qualsiasi cosa conosciate o facciate, questa rappresenta la somma di tutto quello che avete imparato nella vostra vita’’. 
Con un semplice aneddoto tra l’artista Pablo Picasso e una sua ammiratrice, la cartomante vuole proprio dimostrare ciò; nei soli 15 minuti  impiegati dall’artista per creare il ritratto della giovane vi è depositato tutto il tempo trascorso a studiare, apprendere, praticare. 
E il tempo, l’esperienza, sono le guide di una vita e vanno ripagate.
E’ possibile, a tal proposito, creare un altro collegamento più attuale.

link: http://www.cartomantecleodice.it/valore-esperienza/

INTRO
Qualche anno fa mi si è ingrigito il pelo
Per la prima volta ho tirato il freno
Incerto se fossi l'unico scemo
O l'ultimo a crederci per davvero
 
Col dubbio che per la mia crew fosse un lavoro niente più
Negli anni han fatto figli io soltanto dischi e tour
Mai cresciuto come Peter Pan
Con la labirintite, da solo, bloccato in studio
Han Solo, nella grafite
Entrato qui da sbarbato
Ho firmato ogni contratto, mi fidavo
Come di un padre, mi bastava stare sul palco
 
Poi eran sempre tutti in vacanza
Io da solo là che mi sbatto
Forse lo trattavo da padre
mentre mi trattava da babbo
 
Perché fare roba nuova se la gente già t'adora
E alla fine si innamora solo della novità
Quasi come se dicessero sei vecchio, fuori moda
Questa roba non funziona se la fanno alla tua età
 
Ho pagato sono uscito come al bar
La penale coi risparmi di una vita
Al prezzo della libertà
 
Avevo chiuso in pari e mi chiedevo ma che senso ha
Allora perché non sei morto giovane vent'anni fa
 
Ricominciare da meno di zero
E finalmente sollevare il velo
E raccontarvi veramente
Non l'immagine vincente che la gente prova a vendere
di sè
 
Non voglio vivere su un grattacielo
Solo sputare indietro un po' il veleno
E raccontarmi veramente lo spettacolo riprende,
Benvenuti a tutti quelli come me
 
L'altro Natale stavo giù in cantina
Piangevo sui cartoni del trasloco
Che quando hai visto il mondo dalla cima, dopo
Sei intrappolato al top,
come un topo
 
Non sembro un uomo di successo e uomo di valore
Quando il prezzo arriva tutto in blocco dello scrittore
Copiare te stesso libera meno dolore
Che farsi tagli nel cuore
Nel sangue cercare le parole
 
E' il caso che mi ripigli
o che mi ripigli per caso
Che tra quelli che han fatto figli, qui nessuno l'ha programmato
La mia vita è questo teatro
E quando spegneranno le luci
Non avrò nemmeno un rimpianto
Se ho vissuto da vero Goonie
 
E per la strada mi chiamano zio
E' Philadelphia e io sono Rocky
Sarà che al posto di un bambino, Dio
M'ha dato due milioni di nipoti
 
Ho ascoltato la mia roba come mai ho fatto prima
Sana Pianta, Meglio Prima, Rap n' Roll e DecaDance
L'ho trovata genuina ma si sente che ero perso
Ancora in lutto per la fine fatta dalla prima band
 
E quello che credevo fosse il mio fratello vero
Due bambini che da zero, hanno messo su una gang
L'amicizia che è finita come sempre nella vita
Per le donne, la politica, l'odore del vile cash
 
Ricominciare da meno di zero
E finalmente sollevare il velo
E raccontarvi veramente
Non l'immagine vincente che la gente prova a vendere
di sè
 
Non voglio vivere su un grattacielo
Solo sputare indietro un po' il veleno
E raccontarmi veramente lo spettacolo riprende,
Benvenuti a tutti quelli come me
 
Benvenuti a tutti quello come me
Benvenuti...

link: http://testicanzoni.mtv.it/testi-J-AX_261397/testo-Intro-11629461
J ax Alessandro Aleotti, in arte Jax, ha da poco pubblicato il suo album ‘’Il bello di essere brutti’’
in cui ha deciso di raccontarsi oltre l’immagine che si è sempre venduta di lui. Per J ax, era arrivata l’ora della resa dei conti, che lo ha portato, in un certo senso, a riflettere su se stesso, su dove è riuscito ad arrivare. 
Questo è un pieno riferimento al peso che possa avere l’esperienza nell’attività artistica di un individuo. ‘Intro’ è la prima traccia dell’intero album, intenta a delineare un sistema musicale in cui Jax si sente parzialmente insicuro. 
‘’Incerto se fossi l’unico scemo o l’ultimo a crederci per davvero..’’ è di fatto, una frase contenuta già nella prima strofa della canzone che esprime la sua paura di insuccesso. ‘’perché fare roba nuova se la gente già t’adora e alla fine si innamora solo della novità? Quasi come ti dicessero, sei vecchio! Fuori moda! Questa roba non funziona se la fanno alla tua età’’
Ma Jax supera la sua insicurezza, essendo consapevole del suo lavoro, di ciò che le sue parole riescono a produrre dopo anni passati in studio. Egli sa a cosa va incontro, che sta sfidando la freschezza degli artisti emergenti, più giovani di lui. Ma, allo stesso tempo si chiede, se così fosse, se si trattasse di un duello in cui vince solo il belloccio di turno, il faccino più giovane, ‘’perché non son morto giovane (musicalmente si intende) anch’io vent’anni fa?’’
Alessandro, uscito il suo album, è riuscito a vincere il confronto. Questo perché, non sempre il valore di un testo dipende dall’età di chi lo scrive. Un artista ventenne potrà anche essere più aggiornato sul linguaggio delle nuove generazioni, ma un artista esperto saprà sempre incastonare la parola giusta, nel verso giusto, incorniciata dalla nota adatta. Jax, risulta quindi essere la testimonianza vivente che l’esperienza ha valore. 

